
Como 
Napoli Pareggio nell'aria sin dai primi minuti 

D gol di Giunta rischia di 
rovinare la festa. Ma ci pensa Carnevale 

Scudetto col brivido 
DAL NOSTRO INVI»TO 

GIANNI PIVA COMO 
• • COMO. Un punto a me 
uno a le. Napoli e Como via 
(elici e contenti verso i propri 
ben diversi destini. Per lo scu
detto hanno lavorato ieri In 
quel di Ascoli. A Como i pro
grammi calcistici erano altri, 
del tutto in simonia con quelli 
di migliaia di famiglie che da 
venerdì si erano trasferite in 
riva al lago per il megaponte 
di maggio. Il Napoli con an
nessi numerosissimi tifosi, il 
Como e I soliti pochi aficiona
do» avevano in programma 
semplicemente una tranquilla 
domenica, poche emozioni, 
palla avanti ma con prudenza. 
Pareggio prevedibile e cosi è 
stato, nonostante un inciden
te di percorso che II cielo ha 
provveduto a punire con un 
diluvio biblico. 

La domenica che ha dato al 
Napoli la definitiva spinta ver
so lo scudetto da tempo gua
dagnato ha avuto, per colpa di 
un certo Giunta, ben dodici 
minuti di calcio vero, con an
nessi entusiasmi, •sfottò- e 
paure. Il giovane Salvatore 
Giunta era entrato al 58' e da 
molto tempo II Napoli se ne 
slava dormiente. All'improvvi
so il Como si è ritrovata quasi 
Inconsapevolmente davanti a 
Carella, dove è iniziato un bal
letto strano che Giunta ha in
terpretalo come un arrembag
gio. E al 62', su cross di Mat
tel, Il giovanotto ha incornato 
felice in rete, Cosi II Napoli ha 
dovuto cominciare a giocare 
a pallone, con II Como a lare 
mucchio davanti al proprio 
portiere, Nel Napoli si sono 
dati da fare Giordano, Cappe-
na entralo Volpecina, Roma
no e pochi altri; due o tre 
erosi di fila, due uscite fatico
se di Paradisi, boati di esalta
zione e paura del tifosi napo
letani appollaiati proprio II so

pra e al 75' l'ordine è ristabili
to con un colpo da due passi 
di Carnevale, preceduto da 
una decisiva canea a Paradisi. 

Fine della festa, in campo è 
ripreso vistoso l'esercizio del
la •melina», cosa che Marado-
na ha deciso di onorare esi
bendosi finalmente in tre-pas-
saggi-tre a Garella e un paio di 
palle spedite fuori campo. Il 
cielo era intanto diventato ne
ro, esattamente come narrano 
le leggende che si riferiscono 
a terrìbili Ire divine. Buio pe
sto e poi una cascata d'acqua, 
con i picciotti costretti a scap
pare fuori dello stadio senza 
poter nemmeno cantare le 
gioie dello scudetto. 

Ieri II Napoli ha messo le 
mani sull'atteso scudetto ma 
prima ha dovuto subire un bel 
brivido fuori programma an
che perche I giocatori erano 
con la testa completamente 
altrove. Il Como era consape
vole ma aveva più determina
zione, anche se ha capito pre
sto che una vittoria sarebbe 
stata una smaccata violazione 
delle «tacite» inlese. Per cin
quanta minuti la capolista non 
aveva fallo un solo Uro verso 
Paradisi, anzi rarissime erano 
stale addirittura le entrate in 
area di Giordano e Carnevale. 
I comaschi nella ripresa han
no messo nel loro correre un 
pizzico di pepe, ma era so
prattutto scena, fino all'entra
ta sobillatrice di Giunta, La re
plica del Napoli è stala co
munque degna del titolo inci
piente e del campionato mo
desto. Avanti a lesta bassa, 
palle a spiovere e gran sgomi
tare sottoporla, con capitola
zióne di Paradisi accolla sen
za le proteste che in una gara 
normale sarebbero seguite al
la spinta di Carnevale al por
tiere. Ma quel pari era proprio 
scritto! 

NAPOLI 

MARCATORI.' 63' Giunta, 76' Carnevale. 
COMO: Paradisi; Tempesti!». Bruno; Centi, Maccoppi, Altiero; Mattel, 

Invemlni, Boroonovo, Notarlstefano |S2' Casagrande), Tedesco 
(59' Giunta). (12 Braglla, 13 Cwrrinl, 15 Moz). 

NAPOLI: Carella; Bruscoletti (6»' Muro), Ferrara; Bagni, Ferrarlo, 
Renila; Carnevale, Sola (62' VMptcina), Giordano, Maratona, Ro
mano. (12 Di Fusco, 13 Biliardi, 15 Ceffarelli). 

ARBITRO: Bergamo di Uvorno 
NOTE: Angoli 4-2 per II Como. Otto coperto, pioggia intensa nel 

filiale, campo in buone condizioni, spettatori 28mila. Ammonito 
Todtsco per gioco scorretto. 
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L'ARBITRO 

« • COMO. Per un tempo Bergamo ha arbitrato con gli occhi 
puntati su Borgonovo e Ferrara. A giudicare dai fischi, i due 
sembrava si scannassero. Ogni contatto una punizione, una 
ricetta che il direttore di gara livornese ha poi esteso a tulli gli 
altri contribuendo cosi a quelli che erano I propositi di fondo: 
annullare sistematicamente tutto, Fuori dal copione da registra
re una ammonizione (preventiva?) aTodesco. Del povero Para-
disi strattonato e poi mainalo amen, • Ci.P. 

A Napoli 
Paura, 
poi esplode 
la gioia 
• • NAPOLI. Spari di moria-
retti, suoni di clacson e cortei 
per le strade cittadine: cosi i 
tifosi napoletani hanno festeg
giato il favorevole risultalo 
estemo della loro squadra a 
Como, giuiuo in contempora
nea con la sconfitta dell'Inter 
ad Ascoli. Appena concluse le 
partite, si sono uditi in città gli 
spari di numerosi mortaretti. 
A poco a poco, In numerose 
zone, tifosi di ogni età si sono 
riuniti formando cortei che 
hanno attraversato le strade 
del centro. Numerosi gli stri
scioni azzurri apparsi in città, 
Ira cui quelli raffiguranti II Ve
suvio dalla cui bocca fuorie
sce del fumo tricolore, oppure 
il volto di Maradona, ed un 
grosso striscione bianco sor
montato dal tricolore e con 
disegnato un grosso cuore az
zurro al centro. Un punto di 
raccolta dei tifosi è slata piaz
za Trieste e Trento, vicino al 
palazzo Reale. In quella zona I 
tifosi hanno inscenato balli e 
canti, mentre nella attigua via 
Nardones, che collega il cen
tro con i quartieri spagnoli, e 
slato issato un cartello con di
segnato uno scudetto e con la 
scritta: 'Me dlcisti e si 'na aera 
e maggio». Una ventina dì ra
gazzi tra i dieci e i dodici anni 
hanno percorso a piedi via To
ledo, da piazza Dante a piazza 
Trieste e Trento, portando un 
grosso striscione tricolore che 
hanno latto passare sui tetti 
delle automobili bloccale in 
fila indiana, 

Una piazza del centro di Napoli invasa dai tifosi in festa 

Maradona 
«Il Como 
meritava 
l'Uefa» 
• i COMO II Como, contro 
gli uomini allenati da Bianchi, 
sembrava aver trovato quella 
grinta, quella determinazione 
offensiva che l'aveva imposto 
agli onori della cronaca calci
stica nei primi scorci di cam
pionato. A mezzo campo si 
sono visti anche quegli sprazzi 
di gioco a memoria che ne 
aveva fatto la squadra rivela* 
zione del torneo. Lo testimo
nia la manovra che ha portato 
in gol Giunta. I tanti apprezza
menti dei napoletani a Une 
partita non sono stati un gesto 
di pura cortesia, ma la consta* 
(azione di una squadra che ha 
ritrovato i suoi schemi, la sua 
inventiva, la sua creatività di 
gioco. Peccato che poi si deb
ba registrare a due partite dal* 
la fine del campionato. Sinto
matica l'affermazione di Ma

radona negli spogliatoi; «Que
sta squadra - riferendosi ai la* 
riani - meritava la zona Uefa». 

Il primo ad uscire dagli spo
glialo! comaschi è Invemizzi: 
•Dopo la rete di Giunta ci era* 
vaino quasi illusi di vincere, 
ma il Napoli è una grossa 
squadra e una sconfitta in riva 
al Lario forse era troppo. Il 
pressing napoletano - conti* 
nua il numero otto comasco -
ci ha disilluso subito, comun
que. Va bene cosi: il pareggio 
accontenta entrambi: a noi as
sicura la salvezza, ed era la 
cosa più importante; per il Na
poli forse ha significato la 
conquista' dello scudetto. Co-
sa che si merita ampiamente». 

TempesUlli ha saputo met
tere il freno ad un Maradona 
già assente per conto proprio, 
ma i meriti del difensore lana-
no non devono essere cancel
lali. Chissà cosa direbbe se sa
pesse delle lodi sperticate ri
volte nei suoi confronti dal
l'argentino, «Tempesta» - co
me viene chiamato a Como -
conferma orgogliosamente la 
bontà della sua premutone. 
Con lo stesso orgoglio Paradi
si riconosce poi «che anche 
noi non siamo gli ultimi arriva
ti.. OA.V. 

Bianchi 
«Non è 
ancora 
fatta...» 

* • COMO. «Dopo il gol di 
Giunta abbiamo sofferto non 
poco: solo la forza della rea
zione ci ha permesso di rime
diare un match che si stava 
mettendo male.. È Bagni a 
uscite per primo dagli spoglia
toi del Napoli: le sue parole 
sono come un sospiro di sol
lievo, condiviso da tutti I suoi. 
Le prime donne dei campani 
sono però Bianchi e Marado
na, immediatamente assedia
ti. .1 lariani si sono confermati 
quella squadra spigolosa che 
mi attendevo - osserva il mi
ster azzurro -1 Umori della vi
gilia sono stari tutti conferma
ti.. 

L'infortunio di Ferrara il 
medico gli aveva riscontrato a 
Une parti» una distorsione al
la caviglia destra) diretto mar-
calore di Borgonovo, il bom

ber comasco, ha condiziona
lo visibilmente la prestazione 
della difesa napoletana nel
l'ultima mezz'ora. C'è voluta 
davvero la forza d'animo col
lettiva della squadra parteno
pea ad un passo dallo scudet
to. E a proposito di scudetto 
Bianchi mene ancora le mani 
avanti: .Fino all'ultimo minuto 
dell'ultima partita bisogna sla
re all'erta: niente è ancora 
scontato.. 

L'argentino azzurro è un 
po' più ottimista del suo tecni
co, anche se si cautela dinanzi 
all'esultanza dei tifosi, invitan
do tutti a garantire la tranquil
lità alla squadra. .Contro il 
Como - dice Maradona - il 
Napoli ha capito che rischiare 
troppo avrebbe messo a re
pentaglio un Intero campiona
to.. Ma le ha spese tutte le sue 
carte? .Certamente. Abbiamo 
avuto anche non poche occa
sioni. Ma il Como di oggi ha 
giocalo alla grande, dimo
strando ancora una volta che 
nessuno regala mal niente.. E 
poi giù lodi alla squadra alle
nata da Mondonko e alla su* 
guardia speciale, TempesUlli. 

CUI / . 

Ztnga guarda Infilarsi il pallone In rate 

Castagnet
ta rivincita 
dell'ex: «E ora 
spero nel Napoli» 
• I ASCOLI. Riflettori puntali su Ilario Casta-

Siner, tecnico silenzioso ma concreto. Sprizza 
eliciti da tulli I pori. E stalo ieri il giorno della 

sua grande nvincita sull'Inter che l'aveva cac
cialo via. Neanche lui poteva immaginare una 
domenica cosi esaltante, ncca di soddisfazio
ni, Alla preziosissima vittoria ottenuta dalla sua 
squadra contro l'Inter si sono aggiunti anche 
una serie di risultati che hanno rimesso i mar
chigiani In corsa per la salvezza. 

•Bella, bellissima vittoria. Una prestazione 
stupenda* dice tutto d'un fiato. 

«Mal una pausa - insiste - con i primi caldi 
molle squadre accusano le prime défaillance, 
non la mia che ha fiato da vendere.. 

Ed ora in due partite vi giocate tutto un cam
pionato. «lo spero nel Napoli.. 

Cosa intende? 
•Oggi crediamo di avergli latto un grandissi

mo favore. E ormai campione, grazie anche a 
noi. E Irraggiungibile. Mi auguro che fra quindi
ci giorni, quando verrà a trovarci sia più tran
quillo e meno cattivo. Insomma non ci faccia 
male.. 

Un messaggio per Bianchi e i suoi uomini, 
che possono veramente decidere le sorti dei 
bianconeri. 

Ed ecco Domenico Agostini, eroe della do
menica. Il suo gol può valere un'insperata per
manenza in serie A. Tutti sono intorno a lui, 
tulli I complimenti sono per lui. Stringe mille 
mani e sorride a tutti 

•Sono contento di aver fatto un regalo al 
Napoli - sono le sue prime parole - merita lo 
scudetto. Ho avuto solo una paura durante la 
partita: quando il Como è passato in vantaggio. 
Temevo un'impennata dell'Inter. Poi ci ha pen
sato Carnevale a rimettere in sesto le cose. 
Meno male.. OPa.Ca. 

Trapattoni 
«Basta, pensiamo 
alla 
Coppa Italia» 
• • ASCOLI. Per l'Inter, Ascoli ha voluto dire 
l'addio allo scudetto. Non è che i nerazzurri et 
sperassero mollo, ma le ultime vicende del 
campionato consigliavano di provarci Nello 
stanzone degli interisti c'è del rammarico. Ma 
* contenuto e circoscritto, insomma niente 
drammi e oneste dichiarazioni di merito per il 
vincitore della sfida. 

•E giusto che sia finita così - sussurra Tra
pattoni -, l'Ascoli ha vinto con pieno merito e 
con un grande gol. Ed è andata bene che sia 
finita per noi con danni limitati Nel tentativo 
di pareggiare ci siamo scoperti e abbiamo ri
schia.o/Ma non potevamo fare altrimenti. Do
vevamo provarci». 

Ma a parte queste considerazioni e il risulta
to finale, l'Inter e sembrata una squadra imbal
lata e senza energie. «Più che stanca - ripren
de il tecnico nerazzurro - direi priva di lucidi
tà, di brillantezza. Troppo lente le nostre ma
novre. Contro un avversario che giocava con la 
paura addosso ma a grande ritmo dovevamo 
essere più rapidi*. Dunque campionato in ar
chivio. Ora * il momento di pensare al futuro. 

•E infatti già sto pensando alla partita di 
mercoledì prossimo di Coppa Italia con la Cre
monese. Almeno in Coppa cercheremo di sal
vare la faccia e la stagione-. Sull'esito della 
gara è di parere diverso dal tecnico il presiden
te Pellegrini. Per lui la sconfitta dell'Inter è 
ingenerosa. Più giusto - dice - se fosse finita in 
pareggio. L'Ascoli, tranne il gol, non ha fatto 
altro. La mia squadra, comunque l'ho vista in 
salute (beato lui!, n.d.r.); in Coppa Italia sono 
certo che si farà valere. È l'unica cosa che 
ancora possono agguantare in una stagione 
fallimentare. 

•Possiamo farcela - dice Baresi -. L'Ascoli è 
stato solo un incidente di percorso». 

OPaCù 

.Ascoli 
Inter 

I podisti nerazzurri si affidano a Zénga 
ma crollano di fronte 
alla «voglia di salvezza» dei marchigiani 

Finisce il sogno dell'Inter 
ASCOLI 

PAI NOSTBO INVIATO 

PAOLO CAPMO 

INTER 

MAKATORI: *T Agostini. 
ASCOLI: Panagli; Destro, Benedetti; lachini, Parrei», Oetl'Oolio; 

Agostini, Carina, Vìncerai (72' Giovanelll), Marchetti, Scantoni 
(KfoartHitl). (12 Corti. 13 Agabltini, 14 Tritunovic). 

INTER: Zenga, Bergami; Manaorlinl, Baresi, Ferri; PassareHa, Fama 
(72' Marangoni, Piiaccml; ciocci, Matteo», Carlini. (12 Malgio-
«Ilo, 13 Cstcaterra, 19 Cucchi, 16 Varatili). 

ARBITRO: Meri di Cerwva. 
NOTE: Angoli 6-4 per l'Inter. Giornata di sole, terreno buono, spetta

tori 20rnila. Ammoniti: Agostini per comportamento non regola
mentare, Ferrane e Ferri per gioco scorretto. 
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• • ASCOLI. E venne il gran
de giorno dell'Ascoli. Nella 
domenica più difficile del suo 
campionato, la vittoria pia 
bella, pia esaltante, più impor
tante. Ora la salvezza non è 
più una chimera. Quella del- -
l'Ascoli è stala la vittoria del 
coraggio e della volontà. Del 
resto non aveva altro da offri' 
re per continuare a sperare. 
Riposta nel cassetto quella 
soggezione che tanti colpi 
mancini gli aveva tirato In pas
sato, ha affrontato l'Inter, im
ponendo il suo ritmo. Ha 
compreso subito che il suo av
versario, privo di uomini de
terminanti come Altobelli, 
lardelli e Rummenigge, tutti 
infortunati, aveva le gambe 
molli e la testa confusa. 

Finché le tossine non si so
no impadronite del garretti 
dei podisti nerazzurri, la parti

ta è andata senza sussulti, in 
un equilibrio fallo più di errori 
che di manovre apprezzabili. 
L'Inter sperava che l'Ascoli si 
accontentasse del minimo, 
che non azzardasse coraggio
si exploit. I marchigiani, dal 
loro canto, temevano di rima
nere scottati come in altre 
precedenti e sfortunate esibi
zioni. Cosi con una cena cir
cospezione si è andati avanti. 
Si giocava con manovre molto 
elaborate, ragionate e quindi 
scontale. Ognuno manteneva 
fisse le sue pedine nelle posta
zioni iniziali dello scacchiere 
tattico. Non era gran calcio. 
Ma con gli interessi che c'era
no in ballo non si poteva pre
tendere di più. 

L'Inter, capiva subito che 
senza Altobelli era una squa
dra spuntata. Analoghi pro

blemi li aveva anche l'Ascoli. 
Troppo debole Vincenzi per 
impensierire l'arcigno Ferri, 
anche Scantoni raccoglieva 
poca gloria di fronte ad un 
Bergomi che non gli concede
va licenze. Sembrava una par
tita destinala a non avere sus
sulti. 

Ma di questo parere non 
era Agostini, ascolano puro
sangue, 23 anni a settembre, 
giovane cresciuto assieme a 
Scaraloni, Cadilo e il gioiello 
lachini nel vivavlo biancone
ro. Ad una manciata di minuti 
dalla conclusione del primo 
tempo, pescava il jolly e trova
va il suo primo grande gol in 
serie A. Era la giusta conclu
sione di un fuoco d'artificio al 
quale il portierone nerazzurro 
cercava di porre rimedio con 
una serie di prodezze. Il via 
all'azione era di Benedetti che 
dalla sinistra lasciava partire 

un lunghissimo cross sul quale 
Vincenzi si avventava come 
una furia colpendo violente
mente al volo. Pronta la re
spinta di Zenga, la palla perve
niva centralmente a lachini 
che scaraventava di nuovo la 
sfera verso la porta interista. 
Zenga era ancora un baluardo 
insuperabile. Interveniva di 
nuovo in mezza rovesciata 
Vincenzi. La palla sembrava 
destinata in rete, ma Ferri con 
un tuffo di testa la rispediva 
fuori dalla porla. Ma la botta 
finale di Agostini non perdo
nava Zenga, che vedeva il pal
lone passargli maligno sono le 

La ripresa trascorreva senza 
sussulti. Neanche la notizia 
del Como in vantaggio sul Na
poli svegliava i lumaconi sen
za ossigeno dell'Inter. Poi. al
la Fine, l'esplosione delia gioia 
ascolana. 

a.v ). Garlint 

L'ARBITRO 

• * ASCOLI Una direzione impeccabile neanche un errore di 
valutazione È riuscito a tenere in pugno una partita elettrica e 
importantissima per la classifica delle due squadre. Eppure 
qualche contrasto è stato al limite della correttezza, ma il diret
tore di gara se l'è cavato, alzando il tono della voce con i più 
irruenti, ripristinando lordine in campo e calmando ben presto 
le acque che rischiavano di agitarsi pericolosamente, specie 
nella ripresa. Solo una volta ha tirato il cartellino giallo per 
tacitare Perrone. per una sua vivace protesta. 0 Pa Ca. 

Calciomercato 
È già aperta Tasta per 
lachini: lo vogliono 
tutti, sarà nerazzurro? 
• • ASCOLI. L'Inter vuole la-
chini, elemento di spiccò del
la squadra marchigiana, ambi
to anche da altre grandi Lo 
vogliono il Verona, ìl Torino, 
la Fioretina eia Roma Fino ad 
un mese /a, il mediano sem
brava già della società veneta, 
ma le pressanti richieste avute 
da cosi importanti squadre 
hanno fatto improvvisamente 
lievitare (I prezzo, e scoraggiâ  
to il presidente veronese 

Chiampan. Ora nel discorso 
s'è inserita anche l'Inter che 
ha bisogno di un giocatore del 
suo stampo (lachini piace 
moltissimo a Trapattoni). Già 
tra le due parti c'è stato qual
che contatto. Voci di corri
doio parlano addirittura di un 
incontro, non tanto segreto, 
avvenuto sabato sera tra i due 
presidenti Rozzi e Pellegrini. 
Di sicuro si è parlato del me
diano e di sicuro sono state 
gettate le basi della trattativa. 

Carocalcio 
Aspettando il Napoli 
Rozzi annuncia 
il raddoppio dei prezzi 
• • ASCOLI. Archiviata la 
partita con l'Inter, nel capo
luogo marchigiano già si pen
sa alta supersfida con il Napo
li, che (visti i risultati di oggi) 
potrebbe sancire io scudetto 
per i partenopei e la salvezza, 
chissà, per l'Ascoli. Da oggi 
verranno messi in vendita I bi
glietti e già la sede bianconera 
è stata presa d'assalto dalle 
due tiloserle. Il telefono della 
società questi ultimi giorni ha 
squillato in continuazione, e 

molte chiamate erano in tele
selezione anche... interconti
nentale. CI sono state richie
ste dal Canada, dall'Australia 
e anche una da Singapore. I 
biglietti a disposizione saran
no 40mila. I prezzi sono stati 
raddoppiati. Un posto in tribu
na coperta costerà 100.000 li
re. Si prevede un Incasso di 
circa I miliardo, quasi il don-

Slo di quello registrato con la 
uve (550 milioni), record as

soluto per l'Ascoli. 

l'Unità 

Lunedi 
4 maggio 1987 15 


